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mwm mm 
Cutne i luttofi siiniio, alcuni nostri 

uomini' più ó meno politici, eoa Bonghi 
alla tosta, da qualche tempo vanno im­
plorando dalla Francia amicizia e ole-
ra'miza par'U•^b"fM'>lèMa,'"'é^i'''cuiini 
franoes; rispondono' regolarmente con 
più 0 meno garbo — meno, di solito ! 
- ^ oh'à> tutto .flato sprecato parlarne, 
fin che l'Italia non si. decide a'svinco­
larsi dalLi, Ji;iplic^,(^, j»., disarpip/.e iu 
terra ,e .in maro. 

E Bonghi' e i suoi compagni a insi­
sterà nelle supplicazioni, ' a ' curvare il 
oa'po''cospa'rso'''di'oeiière, a pro'raéttere, 
a préseptare tutta e iiue le guanoie 
alle carezza degli amabili clicmvins. 

';Pdi!Ì'euz'à'' s6'*'éi '"*^fteirn4ste- per 
cojatb .'loro: ognuno ta qu^ll'uso che 
prede della pi;opria dignità; ma il ifiale 
si è olla parlano ed agiscono' in nome 
dell' Itiilial' che non h'a iato loro in 
alcun inolio tale mandato. 

In proposito di questa campagna che 
finora ci. ha fruttato solo nuove umi­
liazioni,' e ohe non ci promette nulla 
di meglio per ravrenire, telegrafano 
da Parigi alla Tribuna:' ' ' ' ' *" ' ' 

« UEolair ha pubblicata la risposta 
di ÌFIoUrena a Bonghi. 

« L'ex-ministro francese degli esteri 
tUfiftrfA?. SR '.nomimi pplJtloiiffwnOesi 
non possono cooperare alla rottura, dsUa 
triplice con untt Lega franco-italiana 
parche uessijji diploinitico francese (an-
Qhe senza dusi.derare il ristal^ili manto 
del potere t'pippprale df)l Papa) può oon 
oonside;:are 1̂  potenza morale del Pon-
teflc.a come .uno strumento contro ai-
mili coali?,ioni. 

« f)lè SI sanno vedere compensi pos­
sibili per,la Tsuisia , 

;.«II sqlp ip,e_z?p di ravvioinamento fra 
i due paesi consiste in una . considere-
,volè ridujiione, delle forze milHari del­
l'Italia,, onde .togliere l'effifiq^ia alle 
allegnz^ ». 

* 
Ebbene, sarebbe 'ora che questi men-

dicaii'ti poliftoi, ia'ripitó dell'Italia ohe 
ijqp li .|)ft ncl;ie,fti di, stepdere pef essa 
la mano suppiichqvole, la fluissero dal-
i'implorara'uu.'amicizla che'dalla- Fran­
cia non ì\ vuol concedere sq non a praz'zo 
dèlia' nostra rovina' 'e del n^st.ro disb-
npr,e. . , , , '. 

.,Ruggero ponghi r,itorBÌ tutto a Pla­
t o n e — tanto.più oh6 è caduto nell'e­
lezione di Roma — s'Immerga quanto 
& '̂ i-ósso n'e'f;à'sua'scJ6nza|,aiicic,lopadìca, 
di9ve8iainp dispps|i ^fteha .ad annpirarlo; 
mst non faccia l'ambasoiatorei in cosi 
malo! modo per conto di 'unti Nazione 
«ha 'ndu si (> inai Sognata di mandarlo 
iutfaprote lieljJ! sue aapir.izioni. 

m m t^icffi'jA ?' 
Ci a n d r à Vrifpi. 

Edoardo isfc'ir'fo'glló, in uli"articolo ef-
flcabr Àia non interariianto giusto e op-
pbttuiio' sulla' Stói,(la.,àorive : 

« Coma mal 'Crispl "non ebbe un'idea 
geniale? Com'è inai non pensò che, più 
d'éfle''tt'rcolìii'l al' iit-efe'tti, più dalla Fe-
]^ros8l()ai pronte e kuguinosai più del 
plà'ttì/iioi e sterili affetti ai'deputati, sa-
rel)ba giovata"'uiia'"'m'aHÌfe8tazlàn'e ài 
prp'vv'ido 'affetto a quelli ohe il'oman-
diti'd''giustizia?' ' ' ' ' ' 

'A''iphi la'doitiaudano essi? Chi invo­
cano la lacera (lotiiie iniianzi alle turbe 
ubbriache di sangue? Gesù CHsto'e il 
R9,**la 'Vargina è'Margherita di'Savoia. 
EBtìene, per'cliè |Qlri'8|i'i che condusse il 
R6'''in Romigria, 'non lo accompagna 
in Sicilia. " 1 1 1 

' Quiìlu'nq'uo proniessa (iel Governf), 
qualunque e8'Qrtaiio'n4| dej depuls^ti, î ou 
ptaóWi'P|bbé'rO|"gi' ifisort),' mn ~persuàde-
rtìjjbéi'o gli affamati, trojipe n^ furono 
loro fatte,' e' troppe volte ac( esse si 
m'è'u'ti.',Ma'nel H a i contadini slòiliàpi 

loro' spinto oollepàto in alto, al diso­
pra, della tu'rba ,del l'orò afriittat'to'ri'. 
Essi iiBtì'fa(iiib"rlsilllre"a lui ^ ' loro 
«illsórie,' hbh"'l6 " ré'pÙta'no r^i 

della tirannide municipale che li op­
prime, e della servitù dell;', gleba che 
ci schiaccia. 

Vada il Re in Sicilia. E la sua pre­
senza e la sua parola augusta plache­
ranno le collere, arresteranno le mani 
già levate a colpire, faranno cassare lo 
spargimento del sangue, daranno al Go­
verno e alla Sicilia il tempo di elabo­
rare e di aspettare quei provvedimenti 
legislativi oha s'impongono oramai, non 
pure coma un dovere di equità verso 
la dolce isola ohe Teocrito amò, ma 
come una ,vera necessità nazionale ». 

• 
Mandano da Roma, 28: 
« L'on. Crispi si recherà In Sicilia 

nei primi dieci giorni di gennaio. 
Egli si occupa con attività febbrile 

e mirabile di tutta lo cose dalla Sici­
lia, facendo personalmente tutti li, di­
spacci e scrivendo moltissime lattare. 

Egli ra9ta in ufdcio dalle 7 alla 11 i 
dal mattino e dalle 15 alle 31 della 
sera. 

Spera ancora con .misure conciliative 
di scongiurare più grandi sventura. 
I L'on. Crispi inviò lettera .personali 
ai prinoipuli patrioti siciliani a ai pre­
sidenti delle, società militari ed operaie 
esortandoli ad adoperarsi par soongiu-
rara i conflitti. Ordinò al Municipio di 
Pali.'rrao di mettere mano, entro la set­
timana, ai lavori del porto di Palermo, 
tanto da poter impiegare un miglialo 
d'operai. Mandò ai prefetti la nota cir,-
oolare sui tributi locali, ingiungendo 
che non dovevano approvare i'bilanci 
di quei Comuni ove i tributi non fos­
sero equamente distt'ibuiti. » 

IcasUi Sicilia e le WDlefli 01 .frale 
I cosi di Sicilia, che hanno 1' ftria di 

volerci rioondui\re ai tristi giorni del 
selle e mezzo (nome ohe si dà in Sicilia 
aila^rivolta del 1866), ci fannp risovva-
nire le parola eh? un monaco di Parco, 
pddre Carmelo, diceva il,,^3 maggio 1860 
ad uq garibaldino, alla vigilia cioè .dalla 
eroica presa di P^ilermo. 

Narra &iuseppa.Cesare Abba nel suo 
bellissimo libro; Da Quarto alYoltnrno: 

«L'anima di padr.e Carmelo'strideva. 
Vorrebbe essere uno di noi, per .lan­
ciarsi pell'avvénfurn col suo gran cuore, 
ma qualcosa lo 'rattiane dal farlo. 

— Venite oon'»lftìi,invi'VórrsfhMà' tutti 
bene. 

— Non posso. 
— li'orse perchè siete frate? Ce n'ab­

biamo già uno. Hlppoi altri raonaiji hanno 
combattuto in nostra compagnia, senza 
paura del sangue. 

— Vorrei, se sapessi che farete qual­
che cosa di giiande davvbi'o; ma- ho 
p.irlato con raoltj dei vostri, ,e non mi 
hdnno akaato dir altro dhb vblèty'bliire 
l'Italia. ' ' ' 

— Certo ! Per farne un solo e grand e 
popolo. " ' ' ' 

•~ ^A.A'ìl'ì ÌSÌF<HÙtf\kl guanto al 
popolo, tòI«'l)Wiy'o,^llolffe,loffrei ed 
io Pflf) so ohe vogliî jia (farlo .felice. 

•"•'•Falloa! 11 popolò "'avVà'libertà e 
scuole... 

- - É nient'al.tro?— interruppe il frate. 
La libertà non è pane a In scuola nem­
meno. Questa cose ba-.teranno forse per 
voi Piemontesi; per noi qui no; 

— Dunque che oj vori'iblle per voi? 
— Una guerra non contro i Borboni, 

ma degli oppressi e n ln gii oppres-
sgri grandi e piccoli, ''ha non sono sol­
tanto a.Cqrte, ma in ogni città, in ogni 
villa. 

— Allora anqhe ooutro di voi, frati, 
clie avete conventi e terrò dovunque 
sono casa e campagne. , 

— Anche contro di nnij anzi prima 
oĵ q contro di ogni.altro! Ma col Van­
gelo in mano e coilji croce. Allorat.ver-
rei,, Cosi è troppo poco. Se io fossi 
Garibaldi, non mi troverei a quest' ora 
quajBi &f\Koya o,on voi soli?' 

— Ma le, squadra? (siciliane). 
— E olii vi dice die non aspettino 

qualche,cosa ,pi più? 
Non soppi più che rispondere e mi 

alzai.... » I ,<, 

m i o ILilWI) I PAESE 
Anohp, nella ricca. Olajn'da l'esercito 

d^i (iìsocoupaci irigro?fa ogni giorno più. 
Le loMjrmriÌ9iii pfll}l|)io(iQ, .sapipro se-
gulte da pri?c4^?ippi.,par leyi'é, si mol­
tiplicano, e il lliigi^aggio, .dagli oratori 
si fa ogni giorno più aggressivo. 

Si .te^npno'ijuiad) dai disordini, spa-

oialmente sa sopravverranno i rigori del-
riuverno, perchè anche là il cielo fino 
ad ora è stato di una clemenza straor­
dinaria. 

Par comprendere Uno a qual punto 
ò arrivata l'agitazione ad Amsterdam, 
basta riprodurre un periodo di uu di­
scorso d'un operaio ; 

« Noi non ridurreremo la , borghesia 
a pensare diversamente che piantandole 
un cqltallo nella gola. » 

Delle dimostrazioni ascendenti a pa-
tecchie migliaia di operai, hanno per­
corse le vie della città portando delle 
bandiere con sopravi iscrizioni cosi Con­
cepite; « Un ragazzo guadagna 4000 fio­
rini al giorno e il popolo crepa di fame! 
Noi 'Vogliamo lavoro, non l'elemosinai 
Lavoro e pana par tutti 1 .1 . fannulloni 
gavazzano, gli operai muoiono ili famel » 

La polizia ha forzato i,. manifestanti 
ad abbassare slmili stendardi. 

Il Consiglio municipale ha definitiva­
mente rigettata la domanda dol<Comi-
tato dei ( disocoupati, il quale esigeva 
lavoro. 1 

É stata perciò stabilitaruna grande 
dimostraziope cliiamata « la processione 
della fame», Van.Kol na. ha, tracciato 
il programma in una riunione tenuta mer-
ooladi. La'moltitudine dai disoccupati 
traverserà le città a i villaggi. « Non e-
quipaggi, non ricche Ii.vr4e, non brìi-
lauti uniformi. Non preti, par .guidarei 
questa folla.... Maroeremq-par gruppi di 
50. Ci porteremo ai Municipi dai • vari 
Comuni per domandare un asilo, per la 
notte nelle scuole e negli, altri pubblici 
edifici. ' 

«Vivremo del.pane che otteremo lungo 
la via, pprohè il danaro deve essere ri-
aorbato alla famiglia. 

« Vi sarà una banda musicale ohe non 
suonerà che arie tristi, e tutti intone­
ranno il capto della libertà. Noi non 
impugneremo dalle armij ma l'effetto 
prodotto da questa moltitudine sarà 
grande. » 

L'oratore gi^ida terminando : « Il go­
verno il quale, è ancora.'»! .più fout'fl,. 
oserà opporsi oon la .violenza? Si tro-. 
vara egli un ufficialo .par far caricare 
i disoccupati, un soldato par estrarre ' 
la spada oqntro i suoi fratelli ? Può 
essere, ma, io non lo .credo! » 

.Nella quale ultima ,fraso è racchiuso 
tutto il s8ntime,nto di ribellione che a-
gita quei lavoratori. 

Om COlOfflA DI FELICI 

Noil'Afrjca orientale, nella regione 
del monta Kenìa, si farà l'esperimento 
diunaiHuovo coloniaoqmmisto-anàrQliica. 

.L'ispiratore dall'Impresa è il dpttore 
Teodoro Hertzka, un ,eoon,omista au­
striaca che si studiava da lun^o iempo 
di 'trovare rpocasion^dj niettere in pra­
tica la sue teori^. 

La terra ove andrà a stabilirsi l.i 
nuova "colònia, non apparterrà né agli 
ilidividui aÀ alla comunjtà, e sarà messa 
a disposizione di tutti senza pagamento 
di (lui. .'fiy^p. le.,jB,ii,iwt/je najioole o 
d'aljra §pa§\e Sjiri^npo .djr^He.aa -.^jso-
bi'a'z'ioui y^lpuiarie,, i ojii r9q,m()fi fsy^nnp 
prbprieiàri di'tiittb òió 'che ' potranno 
produrre, ma non aquistaranno mai dai 
diritti esotuBivi sul suolò. 

Il primo gruppo dì coloni, composto 
di una ventina di parsone appartenenti 
a diverse uazional ita, lascierà Amburgo 
a| principio del nuovo anno. 

1 coloni approderanno alla foce del 
fiume Tana phe ris^liranpp fino al suo 
sbocco dalla montagne, su' up pICQolo 
vapore ohe condurranno oon loro. 

Essi poi si dirigeranno attraverso U 
montagna verso il ' Maclialcoland, a uu 
ceiitinnio di miglia al sud del monto 
Keiiia, dove si trova una feconda val­
lata destinata ad essere il luogo in cui 
sorgerà la nuova Salonto. 1 coloni fa­
ranno sotto la direzione di due nego-
gianti tedeschi.di Vitou, ohe sqno in re­
lazione cogli indigeni dell'alto Tana e 
q|je SI §fc>i;aera,nnp dii^prjrjqi%.v,^R;,saiiza 
violenza,'ai pionièri umouitarii ch^.-Ho-
glionp maiiijara adi qffetto le idee dal 
dott. Hert2,lca. 

Nel !ij,ao(iaaolftnd i coloni troveranno 
un giova,ne inglose «on una carovana 
provveduta <)i tutti gli oggetti, ohe a-
g8,vol,erà lopb l pfiml paesi n^lla vita 
africana. 

Accompagnano 1 coloni, paraoohi in­
gegneri e ni9,dici. 

,La sonjina iioeossaria pqr far parte 
dì qii08,to,gruppo d'uomini, qhe twta 
dì oij|tituir8',uua sqoiatà q,^o,tuttisi^no 
liberi e felici, é molto modica; ogni 

ueoflta dave sottoscrivere per 1,200 lira, 
di cui poco mano di un terzo è destl-
•nato a pagare il suo viaggio per la 
•nuova patria. Dei generosi donatori 
'hanno agevolato l'impresa. 

Vedremo se la colonia del Monte Ke-
nla avrà miglior sorte dell' Anarchia 
fondatgi ti.^li'AmerioK nvsrirtionate, ohe 
dap(i,?av,ajre dato materia alle più belle 
speranze, trovò il suo scoglio nella que­
stione della divisione delle donne. 

fopè demolito 
Some, Forsitan della Riforma: 
.«lA' proposito tdell'enciclica papale 

per'rioèrditr Ib^staliioSdei tassi biblici. 
Leone. XIII, sentendo ohe i pragrefesi 

della"'Critica stóriba'aprono ogni giorno 
una nuova breccia nell'edificio dalla 
scrittura sacra, sul quale la chiesa ri­
posa, tenta di chiuder le flnesti'e a le 
porte al-lume.depa ^ferità.Buco la tra-

più all'orizzonte, é S'ùa Santità ha un, 
belloi^h^rrar[ljS itop^H^^i^è^ |8,;fessure 
del mal' oónuassò legno entra la luce. 

11 Ledrain, per esampio, ha abattuto 
recenlaniente.ln leggenda del legislatore 
ehm} •• " • nv"'.iT{li'. p i ' l p 

Mosé non è l'autore dai libri che gli 
sì attribuiscono. 

hÉ Bibbia dice ' che egli mori sul 
monte Nebo, e ohe non entrò mai in 
Palestina. Egli dunque restò sempre 
di qua dal 'Giordano, nò mise niaì il 
piede nella terra promessa. 

Ora l'autore dell'Esateuco chiama pa­
recchia volte là regione doveMosè mori, 
il paese di là dal Giordano, e ne parla 
come d'uomo ohe vivesse in Palestina. 

Ancora. 
I libri detti mosaici contengono par­

ticolari di legislazione, di usi, di igiene, 
di religione, che, «ella vita del popolo 
eletto, sono evidantemanta posteriori a 
Mosè. 

È altresì evidente che rGaatèuco non 
è opera d'un solo. 

Esso'abbonda di ripetizioni: la na­
scita di Seth vi è annunziata due volto: 
due volta 'é riportata la praghiera di 
Giacobbe morente. 

La sfocia di Abramo e di Sara è nar­
rata in tre modi. Una volta, il povero 

.patriarca ha paura che gli egiziii presso 
i quali,si è rifugiato, lo ammazzino per 
rubargli la moglie. Ma il Faraonejgliela 
^onta viai senza curarsi né .puntai né 
poco del marito. 

•Un'altra volta, Abramo, pur conser­
vando la sua riputa^zione d i . Menelao, 
sta in terra di Oberar invece che in 
Egitto, ed il re usurpatora dei ' suoi 
dritti è Abimalaoh, in cambio dì Fa­
raone. ' 1 

In una terza versione, Abiraeleoh fi­
gura ancora; ma Àbramo e Sara sono 
sostituiti da Isacco e da Rebecoa. 

Ciò posto, quali sarebbero lìe fonti 
deil'Esatauco ? 

Sonojtf^,,dice il, ^.edrain: due elo-
histe;Jea ahk\j'Ahièi%id. ' •• 

Son designate' sotto tali nomi, per­
chè in ^Icune Dio à chiamato Èlohim 
in jilt're Ja)\^è. 

Anno XII l l t Anno i l 
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MBiilNTI CON PPIM l'ilo M 
Per un anno . . . . '.\ . . . ; L.'|6.— \ » 

•••"V" '» 'l'ép'î stre * ",ft,~ 'r>S' 
> > mmestre > '4-— f'ift 

,Ref ffji Sji9.|i ^ella Unione Po- | te 
stale, un anno . > 2 ^ . - - ' ••§ 

Sfiimeatre e .trimestre in pròporzii'cié'. > ,m,. 
Premio affli, abbonati di un anno: 

Un grandioso O a l é n d - s r i o MaccL&tyi&xxo, formato 
ministeriale, a disegni policromi, es|)réS^d'rii'erite*tìbtifezionato.p»f 
gli abbonati del Friuli Rrê so ,'lo Stabilimento grafico itaiiano 
di Bergamo. Indispensabile agli uomini d'aifaVij negozianti, 
professionisti, ecc. " '' ' 

Premio agli abbonati di un. ̂ emestne: 
Una e legraxite stre^a.n.a intitolata': '' ̂ ife fe arrni ! 

— nella qiiàle ^orio riuniti nuinerosi scritti deM jBÌg;Jiori pehne 
italiane — filosofi, ,leg'islatoi;i, poeti, pensatori, giornalisti — 
allo scopo di propugnare l'idea ideila pace. Il volume è corretiato 
di parecchie incisioni. Questa strenna vien data anche-a quegli 
abbonati di un anno che la prerprissepo ^ì (;ia,l;óri(î H0'9mpyi(jano. 

Premio agli abbonati di un trirhestre: 
Un a l n a a a a a c c o mensile. 
Nel nuovo anno pubblicberemo in aptìeadiòè uu Romanzo 

emozionante di egregi^, scrittrice, notsjt a,i Jettari del FriviMj>et 
altri lavori da noi pubblicati, e i cuil r'éfeanÉJrlsctìàtóro'U ^ìmso 
unanime dei critici della stampa italiana. 

Questo romanzo, destinato a d^stafé'il pjù vivo iptepesse, 
specialmente delle lettrici, s'ìbtitpl^rÉ^ 

AMOE,B '^WiStA^Q 
ed è stato scritto espressamente, per (e appendici del «Friuli». 

Altri racconti, romanzi, e scritti dlvevskftìi'Bimeaa,4&liiùra,, 
pei quali cureremo con ogrji diligenza la scelta de^li autori, 
troveranno posto man mano n^lie nostre appendici, dopo t,ermi-
nata la pubblicazione ieìV Amdfe zing'àrò.. " ' 

Il l i ' i ' l u l l può annoverare l'anno ohe sta per chiudersi fra i piit lieti 
e fecondi delia sua vita non breve, ai^endo, durante g'HiSi|4J-.<fiW»flO pìiQgvetHilo 
con insperata rapidilà e fortuna nella sm diffusione; e noi lo oonstaliamo 
non tanto per sfogo di legittima soddisfazior^fi, quanto per aver motivo di 
ringraziare il pubblico friula,no, ohe, ài ha dimostralo,con-qià di appremmre 
gli sforzi ooi quah cerchia/fio di rendere questa pubbl.iaasione — che penetra 
oramai in ogni pili remalo angolo della Provincia — semp^re j)!t!s oojM|ete 
in ogni sua parte, e meglio rispondente a eia che•ora-WWge''dalla'siWipa 
periodica. • ' ' ' 

È superfluo ohe promettiatno ai lettori benevoli di continuare anche 
nell'anno prossimo sulla buona via-ohe,oiha meritato tanto favore. 

Essi sanno con guanto convinzione,' con' qtiahlo a/fello e disinteresse, noi 
ci occupiamo per renderci utili, nella modesta ' nosti'd 'sfera cVazione, dlla 
causa della libertà e del bene del Paise. 

Vogliano essi dtfnqUe sorreggerci colla loro simpatia dtiàhe »IBW^J»»& 
venturo, e potremo .lavorare piii animosi, 'fe ci sembferanHo meno aspfe le 
difficoltà di quest'opera faticosa e difficile d'ogni giorno, eh' è il giorkat^,' 



IL FRIULI 

Il più antico di questi documenti è 
il secondo .cto/«sto; esso data dal nono 
secolo prima dell'era nostrali 

L'autore «è è uno soriltore semplice 
e ingenuo, il quale , riporta ciò ohe ha 
sentito e letto. Egli ha attìnto in certi 
libri antichi,'In raccolta di poertii e di 
canti popolari,^é' né ha ' tolte queste 
legge'nd^'flt'sapdrS arcaico! ' 

Il documento Jàhvéisla,' che segue 
per'òf-diné éfóhdtógióò;' è' 'tóéglio ordi­
nato» Yi^ono gialle; prime'tnaooied'an-
tropomorflsmo. JaMté mangia amiohe-
volmaate con Abramo : e. passeggia: a 
braccetto con,slsacooi Fan capolirlo al-
coni, elementi di.legislazióne.'; 

L'altro elohisla, l'ultimo, è , scritto 
da un sacerdote. Se questi racconta, lo 
fa per giungere a conclusioni rituali, a 
prescrizioni di culto. , 

Con questi tre elementi, rirapsstati a 
più riprese, si formarono i : libri attri­
buiti a Mósè. 

Questo afferma il critico francese [ed 
io non nego, né affermo. Saràsbenissimo. 
C'è stato chi, negò l'esistenza'di Napo­
leone; non saprei perchè non- potrebbe 
esserci: chi nega quella di Mosè. • 

LE MEiaORIEDI RAVAOHOL 

I l , Gatilot's pubblica:.:degli: estratti: 
delle memorie di- Ravàohol, scritte l'su : 
cattiva carta, senza, ortografia. : • ' 

Eavachol dice di aver dichiarate la ̂  
guerra alla società per . unigi-ata pen-l 
siero politico, perchè esista l'uguaglianza, 
davanti alla legge, non:innanzii al :de-' 
a a r O . " : . , : . ! :i,. ; .•••::•. 

Prevede un attentato contro la iCa-i 
mSra^ dei deputati .per fare: un'opera 
saiutare, purgando il paese dai suoi : 
naturali, nemici. i • ' 

Dice che la causa dell'anarchia trion-: 
fera,malgrado che egli sparisca dalla-
scena del mondo., • ::;• 

CALEIDOSCOPIO : 
Cronacha friuJaM. , 
Dicembre (1S32)1 Enrico conte di Gorizia ri­

corre al papa contro il pievatib ào&ndàlóao di 
quei luogo. 

X 
Un ponfliero al giorno. ,PK f^i'^' iiv -S' 
Moltitudine, solìtudiao : termioì égdalì é OOD-,, 

'vé^ibiUji'^atióneiJl'altro, jpel "poeta ajitivq.̂ a fu? 
o o M o . ^ ^ ^ ' " ' ' ^ ' : ^'•' ; S K ^ ' ' ••-""- : - • • • '̂ 

X 
Cognizioni udii, , * . , , ; . j ^ v t : . r r= , ,';-. 
Alla fine d|)iraiìito $jt,i^d,Ì8pen0abilfi|)\ì vèócm> 

abbonati rianofar^J.pròbtà^Qiitd ì'aaso'(Uazionèlali 
Friuli, che h UQ giprpale ricco di notizie; ohe 
flivoQCupa dì tatti;/g)i|argQifieDti delta vita,pub* 
blicà-italìaD»; cW>.ha una eitfliisaìiua cronaca 
pròVindiile e oilttralDa; cBe pubblica ncriiti di 
BDĉ aa lètturtt,,roiVanz)t q^onaohe d'arte, >cc ; 
cbd~dedica apecial^'articoli'alle' nnportaùti'que" 
Btìoai agricolo e comaierciaH. .., •/ i ':,-'•.'• 

l nuovt abboDult, pQt. ai affrettino a mandaro 
U.ricbìeatA dalla,^^à^ifonó, e i Muaioipi .della 
FróVinoia eoaiidarino dio.Il,FrtuJtV costa solo 
161iro all'anDo e chaBarebbenn biasimévole sî recòv 
nttUo oondizioni ooonoioichc in cui versalo ora 
generalmente ì Còmadi, 16 •^ehderne'vdi piiVpèr 
arore aa gioroate delta Provincia. 
: Cpmeà: d0ttD/.n0tiQ;cpncllMOQi;d*.«bbQn4iaeato: 

posta in teita al giornale, ipagimeniì dsvono 
farai anticipati. - - • ' 

• r -, • : ' . X - - ' ' ^ ' " . ' - : ' - • 
. Ls «flngo. Logogrifo.;: ; r, 

1 — Ai,re la bocca. 
S — Batto il fraruonto. 
3 — F» .ssoriOoìo, • -
8 — OollOrà'ò'adegnd.- : 

.^. ^ —iT^^ ® "fP:'f'S • -: 
Spiegàziono doUà Boiiir«id« proòódòòto. ' 

' •" ; : : = IRE-PB' ' - ' ' '• ''•'• ''• 
• :. •• .:;,; X i - , - - ••:V.-j . i : • -

. Por finito, , , ,,l , ; < 
Boi marciapiode. ' 
,—^Carolina ibi ;tradlaco^ : ; 
,—Bad», l'apparsnza inganna, ;, 
— Ebbeiio; Caroliua è... 'tìa*ap]iareQxà. 

, . , . ; : , Pentita e,Fprbpi.,;. 

PROVINCIA 
(DI qua B di làìdel Judr l j 

C o n f e r o n z a s o s p e s a . L^ Con­
ferenza agraria che doveva aver luogo 
domani presso la r. Scuola pratica dì 
agricoltura in PozzuSlo, ^ stata TÌman'; 
data per ragioni-impreviste !aila> primi 
domenica di gennaio, ofe 14., • 

P u g i l i e ac l i l a f l a . In Arta certa 
Maria Merlo fu percossa con pugni e 
scljiaffl <|ai fratelli Gìaco,rao o Giov, Bat­
tista Guardello, piar frivoli motivi, a 
riportò contusioni alla testa ed in varie 
parti del corpo, guaribili in dieci giorni. 

U o m o v i o l e n t o . .A Ooseano fu 
arrestato certo Cesare Mussi, jl quale 
dopo dì aver percosso con pugni Cate­
rina Pascoli, minacciava d'incendiare la 
casa di Giovanni Valle. ' 

ElTct t l d e l l ' a m o r e . .Certo Pie­
tro Òapellani di Arta, volendo entrare 
nella casa di Giovanni De Corti,, allo 
scopo di amoreggiare colla, figlia, di co­
stui, picchiò ad una. finestra rompendo 
quattro vetri. Il De Corti produsse que­
rela. 

Non volete esser ,rauo.o? Sucoliiate 
Ovoid ». 

chiusura in tutto il Regno 
della vendita dei biglietti 
Lotteria, Italiana Privile­
giata con grande estrazione 
i'n Genova 

DOHANI 
A M E Z Z O G I O R N O 

i;PpeDiio 1.200,000 

\ Aììh DA LIRE 

10,000-5000-1000 
ecc, tutti, pagabili in con­
tanti senza alcuna ritenuta. 

Un MMero j f l fincere Diàprenii 
CON 11 LOTTO M100 NUMERI 

: : si vince sicuramente.: 

OGNINUMIRO COSTAI LIRA 

Ricchi doni all'atto.del­
l'acquisto di ogni biglietto 
còme da programiaa. 

Spedire subilo vaglia te­
legrafico (con indir izza pre­
ciso) da lire'i,. Si ìlO, 400f 
alla 
.,;.,,-, ::Bica,.Fra{elCasarÉfliFr, 

' i ì ' - i : i ?•;IH',: - 'ÉSenòya 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

1893-1894 
Sei fuggito volando, 1893, lasciandoti 

diélro inconsciamente un lungo stra­
scico idi ama,re rimembranze e dj poche 
e fuggevoli gioie. . . 

Coinè in una lanterna magica, ci 
vediamo iiggì ripassar dinanzi ' le ^sven­
ture e gli avvenimenti di cui fosti ap­
portatore; qua splendide opere dì be-
neflcouza, là tranelli di :briganli; in­
cendi colosààli e terribili, e' gesta atroci 
di dinamitardi ( gli .scioperanti : dispe­
rati e gli eleganti "cavalieri del torneo 
di Roma; i corpi fumanti delle vittime 
di Llinito, gli scandali bancari e là ca­
duta del ministero; infine le miserie e 
le sollevazioni. di Sicilia ed i • valorosi 
caduti:di..Agoi^dat,^ : :: "•'• 

Quante esistenze spezzate, quante 
tombe inveco di uomini/quante lotte 
par l'tìsisteni'.à e,battaglie di .parte! 

'Diamo i n f r é t t a u ì i addio all'anno 
funestoche muore, e fiduciosi rivolgiamo 
lo sguardo al 1894, che s'avanza cinto 
di lusinghe. ' 

Un inno infinito di desiderio s'innalza 
oggi dalla terra palpitante di speranza, 
poioliè non vi può essere nessuno che 
fra le nubi del, futuro non scorga, o 
non s'illuda di scòrgere un lembo d'az­
zurro ! ; 

Voi, sventurati, ohe piegaste la fronte 
sotto il jwsp d'un, immenso dolore; voi 
che consumate, in un ozio forzato, una 
volontà ed una forza ferrea,, abbiate il 
coraggio delle anime foi-ti, e non dispe-
Tate: l'anno novello non potrebbe schiu­
dervi dinanzi,-una novella : esistenza ? : 

E tu, pallida giovinetta gentile, cui 
il disinganno rapi le rose del- volto e 
la gaiezza dell'animo, sorridi alla vita, 
ohe ha ancora sorrisi per tei Con l'anno 
nuovo giunge il baldanzoso e folle Car­
novale; quel caro pazzo che ha spesso 
la sublime pazzia di riannodare tanti 

.sciolti legami, di riprendsrs tanti ro­
manzi bruscamente interrotti ai primi 
capitoli; che infiamma l'anima dei gio­
vani d'una febbre acuta ,e sottile di de­
sideri inconsci e di speranza folli, e in. 
fonde una spensierata allegria; che im­
pedisce, per pocOj di guardar sul serio 
•la vita.,,. : • •' 

Andiamo dunque incontro con un a-
perto sorriso di fiducia all'anno novello, 
e non diamo soverchiamente retta a 

quegli eterni piagnoni ohe s'osùnano 
a veder le tenebre anche là dove ri-: 
splende il sole. Hanno ragione ?... Non 
importa: è, cosi bello il roseo confidar 
nel futuro! 

Buon anno, lettrici care e lettori 
cortèsidel i ? )* / ! ' / Buon auho a tutti) 
a tutti I ^ ' 

Cinzia. 

Consiglio Comunale 
Alla seduta del Consiglio Comunale di 

iersera erano presenti 33 consiglieri. 
Giustificarono la loro assenza i consi­
glieri GropplerO e Praràpero. 

Presiedeva il sindaco cav. Elio Mor-
purgo. : : • 

Il Consiglio ratificò alcune delibera­
zioni prese d'urgenza dalla Giunta mu-
mic-pale. 

Accettò la rinuncia del Consigliere 
sig. Miuisini alla carica di assessore 
supplente, e- nominò in sua vece il con­
sigliere sig. Enrico Màsòl).' ' -

Rimandò ad altra seduta la nomina 
d i d u e i'evisori dei conti in sostituzióne 
dei rinunciatari signori Canoiani è Man-
tica.--" 

Non accettò le dimissioni da consi­
gliere comunale dell'on. cav. co. Luigi 
De Puppi. 

Sulla conoentrabilità nella Congre­
gazione di carità del Legato Griraani 
il Consiglio diede il seguente parei-e su 
proposta della Giuntti municipale: 

«Dà parere Contrario ài CtìnCentra-
mento sia nella Congregazione di Ca­
rità di Clvidale, ohe in quella di Udine, 
del legato di studio dipendente dal ' te­
stamento 29 agosto 1592 del Patriarca 
Gi'imani, di annui ducati 60, da erogarsi 
in perpetuo a favore di un giovane 
della Patria del Friuli eletto dai Con­
sigli comunali di Udine e Cividale, al­
ternativamente per un settennio; : 

«Autorizza la Giunta a provvedere, 
d'accordo con:la rappresentanza di Cl­
vidale, alla regolarizzazione di questo 
legato, : iillo scopo di ottenere almeno 
una garanzia'reale del capitale ohe 
servirà agli intenti del legato.» 

; Sul ricorso presentato: dal sig. Luigi 
Barbini contro- la eleggibilità à consi­
gliere comunale dei sig. Angelo Tu-
nlnii e dopo di .aver respinto la pre­
giudiziale proposta dal cons. Oiisasola, 
tendente a non : tornare sopra tale que­
stione dopo che il Consiglio aveva ac­
cettata la rinuncia in altra seduta da 
consigliere comunale del, sig. Tunini 
stesso, il Consiglio respinse, con voti 
26, contro 3 e 3 astenuti, il' seguente 
ordine delgiorno del cons, Pletti; 

- « I l Consìglio Comunale accetta il ri­
corso del signor Barbini » •• 

Votarono no, cioè contro, i consiglieri 
Antonini, Berghinz, Beltrame, Biasutti, 
Braida, CanCiani, Capèllai'ii;' Casasòla, 
Cossio, Cozzi, Dlsnan, Leitemburg, Man-
tìca, Marcovich, Mason,Masotti, Measso, 
Minisini, Morpui'go, Mozzati, Pecile, Pi-
rona. Kaiser, Vatri, .Trento, Zoratti. 

Votarono si, cioè in favore, i consi­
glieri: Pletti, Sandri, Seitz. 

Si astennero i consiglieri Oaratti,'Pe-
drioni,'Romano, 

Sul; bilanciò preventivo dell'Ospitale 
vi fu una lunga e viva dlscijssibne che 
si chiusa coli l'approvazione' dalla so­
spensiva, in attesa della presentazione 
dei consuntivi 1891 e 1892. ' ' : 

Essendo quiisi le 2,4 il Consiglio ri­
mandò ad una prossima riunione la di­
scussióne sugli; altri oggetti pósti all'or­
dine del giorno. ; 

P e r q u a n t o i i e u i p o d o v r a n n o 
r i m a n e r e sotto l e a r m i i m i ­
l i t a r i d e l l a c l a s s e 1 8 6 9 . In que­
sti giorni è un ooiltlhuo domandarsi, 
specie fra le fainiglie ohe hanno nel 
loro seno gualche richiamato sotto le 
armi, per sapere quale durata avrà il 
nuòvo servizio. 

Abbiamo voluto in proposito assumere 
informazioni, e ci venne assicurato che 
il periodo sarà da quattro a Sei mesi. 

In ogni mòdo nulla sì può sapere di 
preciso, perchè tutto dipenderà dagli 
avvenimenti. 

I soldati del distretto di Udine, e cosi 
tutti quelli degli altri distretti del Ve­
neto, verranno inviati a Livorno per 
rinforzare la brigata Siena. 

Partiranno per la Sicilia il giorno 
11 gennaio. , 

I bersaglieri s'incorporeranno nel terzo 
reggimento residente a Palermo'. 

I f u n e b r i d i S a v e r i o S c o ­
l a r i riusolrono ieri a Roma imponenti. 
Vi intervennero molti deputati, moltis­
simi amici e studenti, 1 rappresentanti 
di varie associazioni; della Deputazione 
Provinciale di Udine, e il Comitato lo­
cale della Società Dante Alighieri', 

Parlarono 1 professori Semeraro,Kippl, 
Scalvanti, rappresentanti delle Uiif.ver-
sita di Roma, di Pisa e di Perugia, e 
i deputati Clementini eSollmberga,,iinali 
tappresentanti di Venezia e del É'̂ riuli. 

L'àvv, Brenna ringraziò a nomoMalla 
famiglia. Infine parlò Galanti per la 
Dante Alighieri. 

I l o n d ò A n a l e . Il: Giornale di 
Udine ha la memoria-iniol co làbile e 
patisco di traveggole :;due:,dif9ttr;.càf itali 
coi quuii si naviga màlajAsaai nel^iiìare 
della iioiemicà.-! • ''iZ'ji'i :iì''3f 

.Nel suo numero di mércoled.liiessi) si 
,indirlz<avu al ;DiiV3ttor6-del Bi-iAli'Vi-
ohiedeadolo di invitare un signore, aa 
costui — ohe secondo il Giornale di 
Udine aveva scritto l'articolo su certi 
privilegi òomparào nel nostro numero 
di martedì ;Ì-- a fare tostò i nómi e. 
cognomi (anche tosto!!] degli impiegati 
in quell'articolo accusati; e -ieri, cioè 
due soli giorni dopo, si accorge ohe il 
Direttore di un giornale è solo esso 
«sempre responsabile degli articoli che 
vedono la luce nel suo giornale». E il 
signore, e il costui -^ che secondo l'er­
meneutica giornalistica di mercoledì del 
Giornale di Udine àgiintva coma uiia 
c'osa o persona estranea alla- responsa­
bilità del Direttore — dov' è andata 
dunque frattanto a star di easa?i.. 

Questo per la memoria. 
; Ma, il peggiore servizio gliel'hanno 

reso le traveggole a quegli ottimi oolleghi. 
Essi ci hanno visto nientemeno ohe 

a battere in ritirata. • 
Qiiàle: dolce ma sventurata illusione, 

e quanto siamo dolenti di- dovervela 
sfrondare appena fiorita innanzi alla fan­
tasia vostra, 0 amabili óonfratellil • 

No, proprio' no,: nessutia ritirata! Noi 
manteniamo nella sostanza e nella forma, 
dàllapriniaaH'iiltima parola, dalla prima 
all'ultima lettera, punti e virgole Coni-
presi, quanto è stato scritto da.... oò-
s te r nel nostro numero di martedì:'26 
dicembre corrente, giorno di Santo Ste­
fano protomartire, sotto il titolo :' A 
proposilo di Ve'^ti privilegi. ' ' ; ' 

Non solo; ma ci proponiamo anche 
di tornar a suonare a tutta volata la 
medesima campana — a Còsto di met­
tere nuovamente in scompiglio la Re­
dazione'mZr-a ed extra àei Giornale di 
Udine •—ogni volta che ci accorgeremo 
che quel prieilegi ingiusti-e deplore­
volissimi don fossero cessati ' 0 fossero 
stati ripresi. 

E basta anche pei" contò nostro. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e ^ 
Dpniani, domenica, aljeoi;?,-:;!! si.,̂ ^̂ =• 
dùùenà; il;;Còrisi|;liò;.dèlla';S'ó'ciètà':i ope­
raia per trattare i seguenti oggetti: 

1. Nomina di un delegato della Società 
nel Consiglio della Scuola d'arti e; ihe-
s t i e r i ; '•: • • •'•' 

2. Gòmunicaziorii Importanti della Di­
rezione'ed eventuali deliberazióni; ' ' ' 
">'3. Soci nuòvi.' ' •' •'' ' ''''""' ' " 

:^^Alle ore 14, nei locali della Società, 
avrà luogo l'assemblea generale dei 
soci per discutere ed approvare il' pre­
ventivo pel 1894. •" ' ; • 

- ^ Alle ore 15, nei locali della Società 
medesima,- verrà inaugurata la làpide 
al già presidente Giov. Batl. De Poli'. 

. A s i l o n o t t u r n o . Avvertiamo di 
nuovo che domani, domenica, alle, ore 
20 nel Teatro Nazionale avrà luogo 
l'adunanza dei aottoscrittori e di tutti 
coloro ohe s'interessano per questa u-
raanitaria istituzione;, per: sentire: le co­
municazioni delia presidenza e la re­
lazione del Comitato,, e passare alla no­
mina del. Consiglio dejnltivo; . 

S p o r t . . Domani (domenica), alle t 4 
e mezza (2 e mezza pom. ), partita; di 
oato'o (foot-ball) al .Campo dei.giuochi 
fuori' porta Aquileia. 

•Voci del pu|9bllco . 

La <PàtriaM Frinii >;Eeff amo 1894 
Pregiatissimo signor Oronisla!' — 

Alla fine dell'anno 1893 debbo notare 
con dispiacere che la Patria del Friuli 
si continua a vendere nei vari paesi 
della Provincia a cinque centesimi, 
mentre a Udine la si fa pagare una 
palanca, ami dietìi oentesiiii. 

Come ebbi a notare altre volte, questa 
diversità di trattamento farebbe credere 
che in città non si vuole sòreditare la 
merce, mentre, per farla andare, si è 
costretti a deprezzarla della metà in 
Provincia. 

E ohe gli affari della Pxtria vadano 
magramente, starebbe a provarlo il 
fatto che anche gli abbonamenti si fanno 
a I O ed anche a 5 lire l'anno. 

Mi para dunque ohe anche gli'udi­
nesi che patiscono la malinconia di com­
perare la Patria, abbiano il diritto di 
averla per cinque centesimi, e l'anno 
nuovo sarebbe una buona occasione per 
esigere ohe anche a Udine venga ven­
duta a quel prezzo, salvo àrespingerla 
in caso contrario; e così pure che il 
prezzo d'abbonamento venga ribassato 
per-tutti, perchè;' ,èi#?mpjio^njen,tai: ri­
dicolo obe la Pdti^ia'sAme. 'da'costare 
3 4 lire all'anno, mentre il ffriuli, oh'è 
fatto con ogni cura ed è perciò giusta­
mente il: giornale preferito in città e iq 
Provincia, ne, costa'solaniente 1 6 , 

Là prego, sigfior Cronista, di farne 
un cenno, e mi creda 

Davotisiimo 
Un udineie o/te viaggia. 

P e i g i u o c a t o r i a l l o t t o . La 
prima estrazione dell'anno 1894 verrà 
chiusa giovedì, e nel mereoledì si chitfdè 
il giuoco, minuto. L'estrazione poi, se­
guirà nel successivo venerdì; 

O a m b a f r a t t u r a t a é ieri l'al­
tro nel ijonierigglo fu trasportalo all'O­
spitale cfvile' Angolo'f'ónta'nini"'furjSli-
chele d'anni ,50, da ,Basandella,'che'ao-
cidentalmente s'era fratturato la gaìnba 

. SilliSfra,.-.,,.; ,,,,- ,i,- «:,:, .„m ,»:,,>:,,,.,«• :,i»:.«t ,:!>»,»«•» 

Tale lesione è guaribile in quaranta 
giorijy,salyoi,ciompMcazi()Uifn ìp^i'r.ì: 

^ l ' é t ó o . ' F i i àrròstiìo'F/ 'Òèf'Be-
nedet. d'anni .34 da Cordenons, per a-
vere mangiato e bevuto per ,,qeot.:,.yO, 
seiizà pagare, ih danno dell'ostessa Àhna 
Lènis:i in via Troppo. . ' ' ' ' 

' T e a t r o . M i u e p . y a . , Questa sera 
la Conipagnia tóàstracchio di Operette 
rappresenta II cuore è la mano, ài 
LeCoq, nuovissima per'Udine. •' 

— Quanto prima.il' famoèòffioJ'Jiafe 
degli analfabeti, di Ulisse-Barbieri.,::. 

• S a l a ' Cecchini . ' 'Domani; 'doir ià-
uica, e lunedì p. v., alle-'ore 7 puth. 
nella .Sala Qeochinii si -dai-anno due 
grandi .festq. da.ballo,,; j ; , , . .̂ ^ , .,; ... 

L'ingresso per gli, Uòìnini è, .fissato 
in ceiit; '30. La donne ayrànn'o liberò -
l'ingresso. Ogni dahzà bènt."25. ' '; ' 

. B a n d a , mi l i t are .* , Pr^pgrammà 
dei pèzzi di musica che la Banda del 
26°^ reggimento ' fantèi-ia' eseguirà "dò-i 
mani dallo ore 12 -ê  imèzza^ •alia'14; 
sotto la Loggia, municipale: : ; ; . , ; 

' 1 . Marcia. .« ll.I^Uornp».,; Fata: ; i,;., 
2. Mazurka « Mariettà » Mafengo... 
3. Sinfonia «La sòtiiàVaSa­

racena» ,( < Mercadante 
4 . 'Wal t ze r « A cento a i m o - ' ' ; •' 

. • s f e r a » , , , ,.;';, :,,,;•,:'. i G u n g ' ; : . : , / ! 
5. Atto primo «Rigpletto» .Verdi,,,. .,• 
6. Marcia, « Sóla» . ,, Novanta. . 

. "Trasloco. , ,per . insufllulenza.di lor 
cali, l'Ufficio di Àssiourazionidel signor 
Ugo'Faraèa è' tràspòi-'tató in m 'Maz­
zini N. 9 (ex, S.,;t,u.'cìa). , ' ' 

I f a n c i u l l i c l i 6 n o n c a m m i -
n a n o i S O h o già dodici, quindici "ed 
anche più mesi chequesto fanciullo non 
cammina.'Appena dalla nutrice si póne 
in terra, grida, strepita, ritira le gam' 
bette e non ai 'può 'Ottenere 'con tuttb 
le biiòne maniere del mondo--ohe vi'si 
regga sopra. È- una cattiva ' abitudine 
del fanciullo si dice, è la balìa Che b.rti 
vuole impazzirsi 'ad'àVveiiarlo. 'È per 
questo, è per quello -ma' ni'nno, pài'l;'! 
dèlia debolezza e del tàchitlsmo perchè 
ad ogni madre dispiace che il' proprio 
figlio' sia difettoso. Volete ;oh6' i l bam­
bino cammini rbiativartienfe' prostìV'? 'Fa­
tegli prendere- l'acqua ferruginósa riòU-' 
stituente inventata ,dal dott. Chimico 
Mazzolini,,di,,:Rqm^. '.Egli con , questo 
mezzo ha.'iiinodq .d'introdurre nei pic­
coli orgadismi ilfe'rro ed altre sostànisè 
'ricostituentr senza "Il ihenòmo incomodò, 
senza la minimli.'difficoltà e- con esito 
brillantissimo, ::giaochè;la i cura -, dell'à-^ 
qua, ferruginosa rioostituente de! .Maz-
zolinl in poco tempo rinforza talmente 
i Ifanciiiiii rachitici oiió beh prèsto caih-
minano, mettono facilmente i dentiItit-
tei,; a la malattia; rachiticà'soomparisce 
felicemente. L'acqua :ferrugino3a rioo-; 
stitupnte, si vende, a L-;l.5CI la botti­
glia. Cjueste sòuo cpnfenzionale . come, 
la celebre Pariglina. ' " ,' ' 

Deposito unico ih Udine' pi-es'só là 
larmaoia di: (?, Comessatti -.^ Venezia 
Iarm:ioia jBotner alla croca di Malta,-
iarmacia Reale Zampironi, —r Belluno 
tanuaoia ,^o<'Oetó'm' — Trieste farma­
cia Prendini, farmacia Peroniti. 

L a C o o p e r a t i v a I n c e n d i ^ so­
cietà nazioiiàie, À è costituita allò scopo: 

Di eserqitarq l'assiqurajipne contro 
l'incendio nell'esclusivo interessa.dqgli 
assicurati, ripartendo fra essi gli utili oh^ 
gli altri istituti riservano' al limitato 
numero dei loro azionistij,, 

di risparmiare le rilevaiiti spèse.qui 
sono soggette le altre Ooinpagnié, per, 
provvigioni e pel loro mgcjò.^spe.cialadi, 
organizzazione, "spese ohe soiió sempre; 
sostenute dagli assioural;i;., :; ' 

di sottrarre gli a3SÌourancli;àllji neces­
sità di subire i patti in usó'prqssq.mqliè. 
Società e,secondo i,qi(ali, tutti iVdiritti 
sono dell'assiòuraipre e tutti i dovari, 
dell'assicurato.. 

La'garanzia aixa oSré \i\ Copj^erativa 
mcéiidrè pari, a quella òhe offrono 1 
più ahtichi e solidi istitufi,,(li.assicura­
zione, stante il cospiouò'iiiib capitale^ la 
rilevante riserva, ed il .cooppràp di nii-' 
raerosi e potenti ri^issicui'atij'rj., ,,, ', ,., 

La, Cooperativa inomyiik òoijjprasa 
tra le Società beiieylse,'dalle passe'di.' 
risparmio di Milano e di PÒIogna, e .da( 
nuovo istituto; italiano;di ereditò' tour. 
diario, a -cónta, tra i'siioi ;assÌo'urati.'iÌ 
Municliiio'di M:lano;pei-lir9',4j|B45,0.QÓ,. 
è quasi tutti i oorameroi;a.hti ' ed indi(-, 
striali ,3eriòi dell'alta! Ittili^, ' 

Rappresentante in Udina, .8|gf>pr. Ugo 
Fàmea, piazza Vittorio Eijianuélp (riva 
Càstéllo-n, 1). ' ' ' ' ' ' 

http://prima.il'


IL FRIULi l 

K r a p f e n . Incominciando da do­
mani, presso l'offdlleria dei fratelli Dorta, 
sitroverannoi famosi ,K)"ap/iin. 

' jUiia bficìnii^ éd'iviiUé-pubbli?. 
c a z i o n é i Assai raoòoinandata si è il 
Ballettino '• gBnei'ale dei • obrioorsi che 
esòe periodioamen.ie in Mllànó'e riporta 
teiétualniente tutti"! mbìtìssìmi óónfiórsi 
pùbblicati'dallaOaa^ei'tó Ufficmle del 
Rèpnp.e gli altri di cui fosse venuto,a 
OQ^ttlzione, eoa tutte le particolareggiate^ 
cù_iidizioui, programmi d'esauie, iuiiica-
zioni di testi o compendi per prepararsi 
a '(letermiiiiiti esfimi ;' graduatorie, i*iioIi 
organici, l'uleriòoparraaniinte degli im­
piaghi yaoanli ;6cc. , ' .;•; 

'ì^ifbqnameniò : dal 1 gennaio al 31 
dicembre lire S, dal prinlo d'ogni altro 
mese alla fine del corrente anno; in 
ragione di centesimi 50 ogni mese. Per 
abbonarsi spé'di're cartolina-vaglia all'e­
ditore, &. Penna In Milano, via Sant!An-
toijio D. ,7., Numeri di saggi ai richiesta. 

M i n e r - v a , Rassegna internazio-
ndle e Rivista delle riviste, diretta dal 
pr(|f. Federico (iarlan^a iielia:!-,' Uni­
versità di Roma. Abbonaménto anliùo 
lire 1,0. (Roma, Società editrice Laziale). 

L'ultinio fascicolo di dicembre dèlia 
iraportantissiinà rassegna Minerca, pre-
sei|taj:la solita varietà e tìpohezza di 
argolatoti.". • ,^?; -.,' •;,,, 

M)i: racooraàndiarao caldamente ai 
no^trlSlettori,questa rassegnaiii cullar; 
tìdóiil'qbmei disse ilFaldellaiisono 'tiìiiti 
<Mn«e"^S:ohe;'ci portano le /correliti del la 
oulferavdelJe;;àltre nazioni. 

SbÌ4MÀÉtbì Ls rÌMh«z2i di' Now Yoi-k. 
(Nórth Amsriaitn Raviavr) —Hrioaaoimento mo­
rale' in Frinoia, ( The Atlantic Monthly) • ;. Ar­
turo ,'ScIippanb ' uer couaidarato épràe .nomo e 
oooie iIJt,'Sofò, (Kevue dea Deus f̂ondea) — Rt-
Tiite Rusae, (Kovuo d,n Doui Mondas) — Un 
argomouto in favore della iorittora verticale, 
(Jte5,;Eo|a,l|r Sa'anoo Monthly) •,>:-: Erooslb 
^nÉfn,'*PòVné Bleue) — Pérobe ai, arrosaiace? 
|(lttoyue dea Daux Moodea) — il liceo « VJcto-
itlS;. di fBéflino, (Dulaohe ' Enndaoliau) : ^ Il 
viàggio diiNajoleono a 3. Elonii, (Tlei Centiiry; 
.r>î R̂i>oeutÌ pubblicazioni di storia letteraria in 
SSrniani» (Von , Fels Zum Meer) 
'feJllVIStADBlltEEIVbTBiTboContaBporaiy 
(novembre:̂ ,La sitiiazione politica in Francia;, 
£tB;.̂ legge sui poveri in Inghilterra; La vecchiaia; 
If/rroblema delU famiglJa.négliStatiiUnitij Lo 
SfJì̂ pero dei minatori -~ Tho OoBrappolitan (ot-
t|lìra:) Roma, la capUale di 'una nuovi repub-
hlica —̂  Tfie:,Fortnightly Review (covembro:) 
Deli ia Sumatra; Se la moneta sia Beraplica-
nrehtfl una marce; Per salvare l'Egitto; Carlo 
Quglielmo Scheele; La psicologìa del lavoro e 
dll, capitalo — The Moni»! f'ottobreì) La con-
djiìone, praaeaÉa della mstematìche j Ije unìver-
àìiù tedesche all'esposiziona di Chicago — Tf-e 
Atlantic Monthly (novembre:) La Corti di con-
éilfazione in Atneriiia; Gli etudenti, e gli pcobìalt 
'̂ ..-The Nineteenth CeàtiiVy (uovèinfare:) La ra^ 
(Bbniabilità 4̂ 1. padroni ; Victor Hugo, • Tonte 
igpyre •; ConvèrBazione cori Jane .Clerroont, In­
ghilterra' e;,Francia in; Asia; 11'Darwinismo e il 
liapto; La orlai dell'industria carbonìfera ; La 

1 no-!<i aborìgeni delle due Americhe; La dieta 
vegetale; Gli uomini giudicati dagli uccelli — 
Nuova Antologia (Ì5/dttdbreì5,,4Un,"',uUimó^ ro­
mantico; lì romando,.di.î n'imperatrìoprPrincipo 
dei buontem t̂ooi. Iji ^ ì: ^ '} i^ : :/- ,-• 

Ieri alle ore 18 dopo;lunga:e,penosa 
malattia, munitÉt '̂dei contorti, religiosi, 
cessava di vivere " 
M a d d a l e n a i ^ r e i t i v e c l . B e y m 

d'iiini 73. .' 
Il figlio GtigUèlmo, le figlie Vittoria 

6 Elisa, i generi,:, Romay Francesco e 
Mori Pietro, i nipoti Aurelio a Teresa 
Niooltìtti, ed i pafentl tutti; ne danno il 
tristissimo annunciò.' : 

Udine, SO dioombrì ,1898, ,, 
I funerali seg1|iranpp domattina alle 

ore 9 nella Chieda Pacroochiale, della 
Madonna delle Gfazie;,partendo dal Vi­
colo Grazie n. 3 | , .,;_,, ;. ; 

B i g l i e t t i d i s p e n s a v i s i t e p e l 
c a p o d ' a n n o 1 8 9 4 : , a beneiicio 
della Oongrègazione di carità. ' 
: 1V° elenco degli acquirenti: : 
Pellarini Giovanni n. 1. 

1, biglietti si vendono a. lire 3; l'uno, 
presso l'uffloio della Oongregazioàe e le 
librerie.Tosolini, piazza V. E., è Bar-
dusco, Mercatovecchio. -• > 

B a o n a u s a n z a . Offerte faite alla 
locale Congregazione di Carità iti: morte 
di Urli doli Valenlino : 
Nonis coniugi di Cordovado Iirej2. 

Regali per ileapof ano 
La sottoscritta ditta si pregia'avver­

tire che ha un estesissimo assortimento 
di articoli fantasìa adatti, all'occasione 
e ohe per maggior comodità della olien-
lela ha aparta una sala al primo piano 
sopra il negozio, esponendo una gran 
quantità di oggetti in bronzo, im legno, 
peluche, porcellane, maioliche artistiche, 
ecc., nonché articoli giappotie.«i. 

Prezzi millssimi 
Augusto Verza 

Il giornale La Sera di Milani) (ammi­
nistrazione in ria IMonte Napoleone 11) 
ha trovato quest'anno il modo, di farsi 
una strepitosa j '&tome scegliendo dei 
premi veramente' originali'e di valore. 

Figurài-si che per L. 24 oltre' rice­
vere ogni giprno e per ' tiitto -l'anno 
1894 il giornale t a Sei'a, ormai fra i 
ralglióri, più diffusi e meglio informa'ti 
d'Italia, si riceve un magnifloo. servizio 
da caffè per sei persone, in poròelhina 
finissimaj espressamente fabbricato dalla 
Casa Ginorì di Dóccia (Firenze) è tutti 
i supplementi; — quelli poi che pagano 
L. 26 hanno come premio nientemeno 
ohe' una bellissima damigiana col ru­
binetto di ottóne nickelato utilissima 
a tutte le cose e famiglie e quel ohe 
è meglio piena di ' Barbera (10 litri, 
quasi quattordici bottiglie) Baissimo,stra­
vecchio. — La damigiana è fabbricata 
espressamente per il giornale la Sera 
dalla rinomata Casa Beccaro di Acqui 
e viene spedita direttamerite agli ab­
bonati. Numero di saggio gratis a òhi 
manda il proprio indirizzo air.-immini-
iiìstrazione del giornale La Sera,. Monte 
Napoleone 11, Milano. 

C O R T E lì'ASSg,SE 
S i i u u l a z i o n e d i r e a t o , 

c a l u n n i a 
e t e n t a t a e s t o r s i o n e * 
Udienza del 39 dicembre 

Presiede il comm. Vittorio Vanzottì^ 
Consigliere della Corte d'Appella,-di:Ve­
nezia. 

Giudici dottori Ovio e Menassi. 
, P. M, l'avv. Bandi, sostituto procu­
ratore del Re prèsso il Tribunale di 
Udine. 

Difensore l'avv, Mario Bertacìoli. 
È accusato Giacoine'Ferigutti di Ni­

cola, d'anni 48, agente di commercio, 
da Impoiizo (Tolmazzo), di simula zione 
di reato, calunnia e tentata estorsione. 

Secondo l'accusa il Ferigutti avrebbe 
nel 15. luglio 1891 denunciato all'arma 
dei reali carabinieri in Tolmezzo, de­
nunzia ripetutamente confermata poscia 
presso l'aiitorità giudiziaria, che nella 
sua casa in Imponzo, mediante rottura 
di un cassetto di un: tavolino, gli erano 
state rubate lire 245, sapendo il Feri­
gutti che ciò non,^^ra, avvenuto. 

Inoltra l'imputato, : sempre secondo 
l'accusa, durante l'istruttoria del pro­
cesso iniziato per il fatto suddetto, de­
nunciava quale autore del furto predetto 

e O L L E T T I i ^ O OELL.i BORSA 
, . , . . . . . : . , : . : , . : . U D I N E , 3 0 rfìcemSre i^93. 

ìtal, 6 "/i contanti «i-ijoup. , . . 
:̂ : . . . , fine mesa . , . , . , 
bhbligailoni Asso Boqles. 5 •/«,• • 
'v- oi>iill(jt(t.i'l<ì»<>i: .: 
'KrtovU Meridionali ex coup., . . 
!(. ,....,. 3 •/, Italiana , i . . . , ' , 
iPondisria Banca .Naslonala i «/o • 
i: . ,' • • •^ . ' l ' i : i ! j ; ;. 4 V, . 
t , . ,' i'Ii BaòM,di,Napoli . 
l'or. Ijdine-Pont, , . , . . , , . . , , 
IPon-do'OwwaKJap.'Milano B:7o' < 
Prestito PJ,ovinoia di Udina , , '. , 
I, :• - Awlnldlt ' 
,JB4iìca, Nazionale nuovo tipo, . . . 
i '-'• di.tJdìne . ; . ' . , , , , ' , . , 
,i: . ' 'Popolare Friulana'-. ; , , , , 
* • ' 'òpoporativà Ùdìnoaa , ' . , . 
^potomfiéio Uditiesi».;.,'. ; . , . , 
5: - • ' : Vené,to • . ' . ' ; , ' • . \ .-, , 
!iBootàt> tramtrìa di Udine'.'. . . . 
^•. » ferrovie Meirìdionaii 'et coup. 
?!; ••' ' :: :• f: 'MedilArniriee:, -. , 
jorone ^ , , ,;;,.. , , 
-?i ( ' l i m b i o s,»fl«iiè''*' '/' 
Wlicili , i . . ; . '••• , . . -ohèqnS 
.i^ennUiU-. .- . . - . ' . •••;»'.•?,»;( . 
lp,i)Ddra. , ,», 
AM(ri> « Banconote . , ', . ' , 
flapèlwiit 1.-. . . ' ; . : » . > . . ! '.-

t l t t l i n l «lIlpntl 'Ql .:.'• 
OhlMur» Parisiott «wpow , . . . 
H.«l!a«I«*»nliti'ówU'Vi pbù;;••. 

Tendenu buona 

^1 dio.'28 dio.' 23 dio 
93.30! 91.16- 90,80 
93.40 Bl.as! « . — 
SB.— 88.— 91 

ao7.-
I 295.-
438.-
491.-
460-
470.r 
609.-
102.-

1000.-

as.-
IIB,-
38.-

uon.-
2-tB.-
eo.-

HU.-
'488.-

307.-
295.-
488.-
491.-
460-
«0,-
6U9.-
108.-

3(17.— 
Si95.-. 
483.-
490.-
480.-
470.-
508.-
102.-

a die, 37 die. 28 dio. 30 die, 20 dio. 
9060 90,40 89.-I m.m 90.60 
91,— 90.60 89,10 8J,60, 90.81 
90.—, «6.— S>B.— 96.'/,' 9B.— 

1060.— 1000.-
iia. 
U6.-
33.-

1100.-
246,-
'80. : 
810.-
485,-

112.-
116.— 

33,— 
1100..-
2 4 6 . -

80— 
610,— 
486:— 

807.-
296.-
468.-
490,-
^60,-
470,-
608,-
102.-

loon.— 
112.-
il6.-
88,-

1100,-
246— 
60— 

eio.-i 
486.-! 

801.—: 807.— S07.-
205.— 896,— 296,-
480 ' 4«8. . 483.-
490.— 491.— 491.. 
460.— 480.— 46(1.-
470.-1 470,— 470.-
609.-ì 608.—; 609.-
103.—! 102. - 102.-

I 
1005,— 1000,— 1000,-

113, - 1 1 3 , - 112,-
116— 
8 8 , -

400,. 
245,. 

8o;. 
603,— 
4 8 1 , -

116,—, 116.. 
83,— 83, -

1100,—,1100,-
246,—, 345.-
80i—I 80.-

600.— 81)0.-
:476.— '*J6:-

1 807.-
395.-
488.-
491.-
46i).-
470.-
508.-
1 0 1 -

1010.-
113,-
115.-
38,-

UOO,-
245.-

80,-
800.-
486,-

. H I . ' / ; HO,»/, IWI, HO,'/,! 112 , - 118,'/, 1 1 9 , - I12,«/, 
U l i g i - J87.--- 188.'/,' I3B.>/,' 183 , - ' 138,'/, '109,'/,> 189.— 
,.^28,10 S8,—' 27.90 37.901 28,—'28.10 28,46: 38,26 
226,'/.; 228,Vi' S2*— 224— , 2,24 , 3.S6 227.— ,8 .87T. : 
: 28,'a7 33,à6 28,06 23,05 32,'/, 28.36; 33,40, 23.40 

, • 1 , . , , • • , . : ; - ! . - : , ; • , | . • , ; . ; . , , . . . • • • ^ 

bS.̂ 7; 81,65' 81,50 81,10, 7M,f 78.75, 79.86 ,3885 

ohe sarebbe stato punibile collii reclu­
sione da uno asci anni, certo jLeonardo 
Plttoni, che il denunciante Ferigutti sa­
peva inuooeiite. ì 

Infine l'accusa imputa al Imodesimo 
Ferigutti di avere con lettera anonima 
23 ottobre 1891 spedita a Venezia al 
dott, Vincenzo gittoni, fratello :del Leo­
nardo suddetto, tentato costringere il 
citato dott. Vincenzo a mandare al Fe­
rigutti le 245 lire, ohe pretendeva gli 
fossero state rubate, l 

Dice l'accusa ohe la simulazione del 
furto è assodata per un coinplesso di 
circostanze emerse dagli atti d'ufficio, 
dalle perizie e dalle testimonianze, e 
cioè per la mancanza di rotture o trao­
d e di scasso nel cassetto del tavolino 
dal quale sarebbero state rullate le 245 
lire; per la inverosimiglianza del furto, 
avuto riguardo alle condizioni di tempo 
e di luogo nei quali si pretenderebbe 
consumato; per la causa movente il 
Ferigutti alla simulazione nel reato, 
derivante dagli impegni dal quali era 
stretto, dalla mancanza dei,mezzi per 
farne fronte, e dalla condotta irrego­
lare e smodata dell'imputato. 

L'imputato nell'interrogatorio spiega 
il furto patito e nega per conseguenza 
tutto ciò di cui viene dall'accusa im­
putato, 

'Tutta l'udienza, oltre alla lettura 
degli, atti d'accusa, ed all'Interrogato­
rio dell' imputato, viene occupata nel-
r assunzione di parte dei, numerosi te­
stimoni, ohe (inora ;non chiariscono gran 
ohe la situazione. 

Nell'udienza d'oggi Unirà l'audizione 
dei testimoni, e oredesì anche, magari 
tardi', la causa, onde non obbligare giu­
rati,'testimoni, eco. a tornare : martedì 
prossimo. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Ud i i e — R, Istituto Tecnico 

2.9 12 >l3 ora ^ ara lo ore 21. gio, 30 
ore 0 

tlar, nd. a lo 
Allo in, 118.10 
liv. dal mare 764.3 7640 6V5 767.9 
Umido reht. .Ili 36 38 83 
Stato di cielo sereno sereno ,eren-i Sereno 
Acqn.i oad m 
^(direziono 
Acqn.i oad m 
^(direziono NE NE NE 
jj^vel. Kìlom, , „ • 8 7 4 
Ter n. oentigr. 1.0 40 0,1 0.8 

'temperatura (massima ò,4 
(m inima 0 3 

Temperatura minima all'aperto— 3 8 
Nella notte 8 S ; — 4,1 -

PER LAJICILIA 
l'presidenti _ dei Fasci e Cri-

spi — Rìiorna la calma — 
Movimento nelle Prefetture 
e nella magistratura — / bi­
lanci dei Comuni — I con­
tratti agrari e le solfatare. 

Telegrafano da Roma in data di ieri 
a sera: ' 

— Quasi tutti 1 presidenti dei Fasci 
siciliani telegrafarono all'on. Crispi of­
frendo la loro cooperazione per il man­
tenimento dell'ordine ed esortandolo a 
sollecitare provvedimenti amministra­
tivi ed economici per calmare la popo­
lazione. 

L'on. Orispi personalmente risposa a 
tutti, esortando alla calma. 

— Le voci corse di disordini in al­
cuni Comuni della Sioilia,:sono assolu.-
taraente infondate. 

La tranquillità, dopo i fatti dolorosi 
degli ultimi giorni, non è stata turbata, 

— Prepariisi un largo movimento 
nelle prefetture e nella sotto-prefetture, 
nella magistratura e nel personale della 
pubblica sicurezza in Sicilia, molto di­
sorganizzato. 

Si attende pure allo studio dell'aboli­
zione dei militi a cavallo. 

— Al Ministero si è inoorainoiato lo 
studio'dei biliinci dei Comuni e dello 
Provincie di Palermo, di Trapani, di 
Caltanisetta e di Girgenti, e gli elenchi 
dei contribuenti, per conoscere, per 
quanto è possibile, la verità sugli abusi 
denunziati. 

— Il ministro Boselli, all'aperturo 
della Camera, presenterà un progett-
per i contratti agrari in Sicilia. Il mia 
nistro Sonnino, quando era deputato, 
aveva formulato un progetto a questo 
riguardo. Il progatto sarà inviato alla 
Commissione parlamentiire, che si riu­
nirà 1*8 gennaio. Boselli presenterà i 
suoi progetti domani. 

Si studia inoltre la legge sulle mi­
niere per vedere se sia il caso di mo­
dificarla. 

UN GBA.NDE INCENDIO 
n e l l ' A r s e n a l e d i V e n e z i a 

è scoppiato ieri, recando danni gravis­
simi. Oltre ad un fabbricato distrutto, 
andarono perduti mobili, arredi, carte, 
registri e disegni importanti, ordigni 
delle officine e materiale dei magazzini. 

Nell'opera di soccorso si ebbero al­
cuni feriti. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTIJyO 

Per la riforma 
deila tasse di consumo 

Torino S9 — Risulto che il 
Governo iiioaricò un deputato 
economista piemontese di stu­
diare Ulta riforma delle tasse 
di consumo, essendosi ricono­
sciute eccessive certe pretese 
da p;-irte dei Municipi. 

Economie nella marina 
Roma 29 —Ilministero della 

marina cercherà introdurre 
delle nuove economie nel suo 
bilancio per l'importo di oltre 
cinque milioni. Oltreché sulle 
costruzioni navali, si eoonomiz-
zetebbe sul corpo Reali equi­
paggi, sulla manutenzione del 
navìglio e su altri capitoli. ' 

Sul ritiro di Rattazzl 
Roma 29 — L' Opinione af­

ferma che le dimissioni del 
comm. Rattazzi sono certe, Egli 
le avrebbe rassegnate prima 
che Crispi accennasse al re i 
motivi che le rendevano op­
portune. S'ignora chi possa 
succedergli nella carica; ad o-
gni modo si riordinerebbe prima 
r ufficio. 

Corriere commerciale 
Milano, 29 dicembre. 

L'andamento del mercato serico ri­
mase press'a poco invariato. 

Il consumo, ed anche in piccola parto 
la speculazione, ci forniscono, come 
nei giorni scorsi, richieste quasi sempre 
seguite da offerte basse, che intralciano 
le transazioni. 

Trattandosi di qualità sublimi o clas­
siche, il detentore oppone maggior fer­
mezza e per lo più rifiuta l'offerta a-
vanzatagli; mentre ohe per le qualità 
audanti soorgesi minor resistenza, e tale 
fu II motivo per il quale qualche af­
fare in questa Categoria oggi fu definito, 
con prezzi tuttavia irregolari, e che se­
guano tendenza incerta. 

I j l s t i n o ù f i a o l o l e 
dai prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 29 dicembre 1893. 
Nespolo al quintale da lira —.— & —.— 
Noci « . ao. - a 88.— 
Peri » • —.— a —— 
Pomi • • 8.— a '4.— 
Castagne » • 8.— a It).— 
Marroni • " —.— a —•— 
Fagiuoli di piannra • • —,— a—.— 

» alpigiani » » —.— a —.— 
Barro al kilogramma • —.— a —.— 
Pomi di terra • • — . r - » 
Uova I ' alla doziioa • —.84 » —.98 

Antanio Angeli, gerente responsabile 

ITALICO PIVA 
VIA MEHCEaiB N.S2 

Grande assortimento di Liquori 
delle primarie Distillerie 

Vino da pssli a C. 35 - Vino a C. 60,60, oco 
Chianti finissimo 

Si accettano commissioni per rinfreschi 
Prezzi miti. 

i i i i M mi 
11 sotiosoritto rendo noto che, per 

contratto Vi dicombru 18E)3, atti pri­
vali, ha assunto la ( l a p i t r e s e n -
t a n z u e d l i D e p o s i t o dello Mao-
chine di ouoiro dulia Compagnia Fab­
bricante Singer vero originali per Oi-
vi.lale 0 circondario; cho questo ven­
gono cesse alle condizioni iduntiche della 
Fabbrica; elio oltre alle macchino tiene 
pure deposito di pezzi di Hoainbio ed aghi 
I-alativi e tutto l'occorrente alle mac­
chine stosse. 

Il Keciipito ed il Deposito sono si­
tuati in Oividale, Borgo Vittoria casa 
Bevilacqua. 

CivMale, 13 dicemliro 1893. 
Ferdinando Panna. 

PEIlWlECmitlii 
OSATE CON SICURTÀ 

la Lf chenina al catrame Valente 
DI GRADITO SAl-Oai! QUANIO l'iNISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
D E P O S I T O U N I C O P R E S S O 

L, VA(.El:VTIi-l»»ilHWI.>t, •• 
Udine, preiao lo farmacie Àleeiii e Boaaro. 

L . CCJOGHI 
GRANDE DEPOSITO 

P I A N O PUH TI 
ED 

ARHONIUMS 
Mercatoveecbìo, con ìngreBSó Via Pulèsì, N. 3 

Vendita, Scambio, Riparazioni 
Accordature e Trasporti 

alirfi3,4586: 
Nolo Piani delle ppimarie'fab-

briehe di Germania a prezzi da 
con venirsi. 

i2 

I 

EPILESSIA 
e altre malattie nervoan, si gua­
riscono radicalmente eolle celebri 
polveri dell ' 

Sl'iBlbiiENTO liÀSSUINI 
Di BOLOGNA 

Si trovano in Italia o fuori 
ntillu ptlaiarie rarmacie. 

Si apedittc'e gratis t'opuscolo 
dei guanti. 

| 3 

là 

Per rinfluenza 
Raccomandiamo come particolarmente 

indicati per una cura ricostituente r 
Vino B a r o l o stravecchio a lire 2 . @ S 

la bottiglia. 
Detto B a r b e r a ; id. a lire 4 . 5 0 id.. 

vetro compreso. Qualità senz'eccezione. 
Fratelli Dorta^ 

oooooooooooooo 
Officina Mexanlca 

DE LUCA I PASSONI 
sucoessori alln Dilla 

A. Fasser e Figlio 
ODINE - Vi» Preftttura N. 5 - UDINE 

Si eseguiscono: F l l a m l e a. v a p o r e — 
lucHui iu to l por assaggio seta — CBI» 
i la le a Tnpore — l l l e n « l l | m e e e u -
iilo d'ogni genere — S o r l y a l d'ogni 
grandezza e forma, sicuri contro il fuoco — 
P o r l e Ho terra a prova di fuoco — 
( lanoe l l l , U l n c h l e r i - , V e r p l a t e , Iw-
roi-rtuHc e S e r r e — P a r a f u l n a i n l 
d'ogni forma e sistama — P o m p e in ge­
nere, ecc. ecc. 

O00000OO0O0C30 

dai 

Premiati Stabilimenti del Pibreoo 
Rappreseotaate in Udine e 

Provincia il signor A^or«^ux» 
d Orlandi di Cividalc, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatoveochio. 

l'resso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della iTuis,siiTia couve-
nieir/.a; e si ricevono lo coin-
inissioiii lii tjualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
oiù tardi entro otto giorni. 

In Provincia è uua'i'ipografia 
completa da vondei-e, a condi­
zioni vantaggiosissime 

Per informazioni rivolgersi 
al signor Asquini Arduino, iu 
Udine. 



1 F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono eseiiJLsivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

BERTELLI 
Premiato alla Esposljlonl Mediche e d'Igiene 

fon nioiJneHo (l'oro e d'arsoiifo 

sono Tiramento i-aocomandate 
da moltissime notaUlltà Medtclie contro le 

TOSSI.,., 
CATARRI 

della vie respiratorie ed orinarla 
ADO'i'TATE in UOLTl OSPEDALI 

Sontoliv da 60 pillole . . . . l i , 2.50 
Scatola da 80 pillole . . . . l i . 1,60 

I->oi)i(e(»r A. B<ìiiiSI,!.l a «. Ohita, ramiiD, . Itir^AKO, 
VENDONSI III TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 

aoDciii. per II S«a-Ameilcn, 0. K IlOFivU n o. di danuvn. 

Una chioma folta eflueiiio è degna corona | La barba ed I capelli aggiungono all'uomo ' 
della bellezza 1 aspetto di bellezza, di forza e di senno i 

Per incentrare le migliori occasioni 
di ^ Vert&ie 6̂  ^rdV'édeHi 'iòa S'ifetA'ezza e 
valide garanzie di qualunque genere di fini­
menti, sellfirip, ' ' ' I "i ' ' 

CÀtÀLLI 0 CABBOZZE 
domandare l'elenco prop:t amma al T»*-
tersnSI I tal ia»», , Milano, unico Stabi­
limento Nazionale approTato dal R. Governo. 

i^eriunCe — ItxCiiriUiijelqnii — 
f^cuola <r ?4|UiiWxtqué ^^ Nmlcsttl. 

ARTICOLI j i eFscÙl iERIA 
Qrt i ssa v ie i t i i csc di utilità sorpren--

dente per annerire e conservare le pelli allo 
vetture, tinioienti, scarpe, ecc.,' ecc., -alla 
scatola ,L. 3, franco p .domicilio! nel Regno. 

I I i i$nonto miracoloso pei* guarire le, 
crepacco ai pastorali, d î «avalli; al vaso 
L, 4, franco a domicilio nel Regno. ; 

iS10)ii:a«(c OM|icrta di lana inglese 
servibile pei cavalli e come plaids In vettura 
od in viaggio, per i . S franca a domicilio' 
in tutto il Regno. 

Vundor , sapone alitiacttico, il migliore, 
il più protico ed'tconomico per scuderia, 
per 1 cani e per tutti gli animali. Scatola 
con sei pozzi, L.;3. — con/dodici pezzi L. 5 
franco a ddmicilipjin ttittoj il Régno.'i 

Wo«<lèi»fMliiflui((o, vero ''rinforzatora 
delle spalle, delle reni e delle gambe pie­
gate dei cavalli e di quelle'ohe hanno ten­
denze a piegar.ii. L. 4;50 la bottiglia, ranca 

, a^dojnicUio .nel Regno. ' Mii/'.'t',j,:,:,H ,' ' 
F a n H l l per carrozza elegantissimi, so-

lidi,,e,fj)mtici, in motallo.,,hiijuco,:,o<giallo,a 
richièsta," L. 10 al paio,' fraiiijh'i a domicilio 
nel Regno. 

Scak-iiohl per mantenere caldi ed asciutti 
i piedi nel guidare e .durfinte la. bavatura 
delle vetture,. 41 paio L.. 8,,,.;franohi .tt ido • 
micilìo nel Regno.,, 

Inviare carMina vaglia a l ,TATVBRSALL 
Milano* 

I INCHIÒSTRO I 
[v im|ijlibile', pec inaroars la lingeria, IL 
w preinifito ali'Éspo'siziónó di Vienna» 
jll873,'LirB'tW'* al Bacone. Si'vendo | 
l all' Ufiitìio Aiinutizi. del giornale il | 
il «Priùli» Via Prefettura n. 6, Udine: 1 

L'ACQUA CHINIIMA MIGONE 
è dotata ili fragranza deliziosa, impadiace imtoadiatamant.3 la oadata dei onpelli 
e della barb* non solo, mi ne agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e taoi-
bidezza. — Fa so inaparire I» forfora ed aaaidara ^ h gioviuezza una lussureg­
giante capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 

Si vende in fiale (flibbns) dd lire ì e 1.50 - - In boUiglle ila un llli'o cjroa lire 8,S0 
'' Alle spedizioni Jjer pacco postale, aggiungere cent., 80., 

Deposito gener<ile:Ang;ulo M l s o u c e C> via Torino, 12, H l l a i i o 
e da tutti i Parrucchieri, Profumieri e Farmaci.iti.' 

A Udine da fiorico MaSon, chincagliere i , 1 A Mauiago da Silvio 'Boranga, farmacista 
> : , , I^rateili Petrozzi, parrucchieri i A Pordétiòho da Giuseppe Tfim'ii, n^^àiìa-ai^ 
» l'raiic'esco Minisini, droghiere A Spilimborgo dà E. Orlandi e Frat; Larise 
>' Angelo Fabris, farmacista | A Tolmezzo da Chiussi, farmacista. 

VERA TELA ALL'ARIVICA 
, , : , • : : • ,5ALLEAiri 

iffilB&ìRito - Farmacia ANTONIO TENî A, subc.essorea Galleani » I IE i iàuo 

con laboratorio chimioo, via Spadàri, 15 
Presentiamo questo pieparato del nostro Laboratorio, dopo una luo/ifs saria d'aàni 

dì prova, àvendoDo ottenuto nh-pieno successo, iioncHè le iodi più sincere ovunque é stato 
adoperato, ed (ina d'flìisissiraa vondj'ta in Europa ed'in America. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Superiore di sanità. 

Esso .non d^voi esser ; confuso con altro apecinlità che portano lo STESSO NOME 
che sono 1NE1*'FÌCAC1, o spesso, dannose. H nostro prepurato è un Oleostearato disteso su : 
tela, che contieni) i principii dell'apsilcrt mout inn», pianta nativa delle alpi, òónpaciutti 
fino dalia pili remota antichità., , ,- , . ; , ; ,, i 

Fii nostro scopo di trovare il modo dì avere la nostra tela nella quale non siano i 
aUèrati i principi! attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante uh in^òicéisiS'» 
fiijpiìfiliito ed un t«ppinF.i<it«» d i uósitrA e s c l u s i v a iuvenxloinb e jii*onrlet& 

' -La'noHtra tela'vierie tjlvóttà FALSIFICATA ed imitala gòffament' col VE t̂ÒEÎ ÀME, 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa deve essere rifiutata, richiedendo 
quella che porta le nostre vere marche : di , fabbrica, ovvero que'la inviata direttamente 
dalia nostra,Farmacia, che é.̂ tirabrata in oro. _ l_ i \ '̂ \ " O J; : r? '5 Q_ \ 

Innumerevoli, sono le :guarigìoni ottenute itììmolt^ -i liialàltfcie, coinè lo^atteàtario i \ 
numcifos l cert l iacal :! c b e posseclittuio. In tutti i dolorî  ìn generale, ed in 
pariico]aré^;''tìyllé''ì«fcmtt»'g^lnl; nei peuinatfiem O'QttuI p i i r to nel,corpo la s u a -
rlg:lu!iie è prout ia . Giova nei Uolur l , «•ounll da «itli^on i ie l ' r l t loa, nello ma-
InttAc (lil ii&cro, iuelle IcwooprcC} nell 'abbnSHaiiibuto d 'utcV», ecc . Serve 
â  lenjre i dolorS d a .arirUidfì.tjB'uuIoa, dà'grot^iik.' risòlve la callosità,/^H'indu- i 
riraenti da cicatrici, ed.iia inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirargicbe, 
e specìalmenta pei callij 

Costa lirtì flO.no al metro — tire 5,S.O al mezzo meiro^ 
Lire J,a® la'schèda, francala domicilio. 

; Utvcndl t for l r J D (Bd/ìMc, Ffj.brjs Ang-fiìo, F. Comelli, L, Biasiolì, Farmacìa alla 
Sirena e Filippuzzì-Girolam ;iQÀn-izla, Farmacia C, Zanetti, Farmacia Pontoni ; TÌPleiiite, 
Farmacia-C. Zunetti, G 'Sernivalh ; SBnrA, Farmacia N. Androvich ; T ren tw , Giu'pponi 
Carlo, Frizzi C., Santoni; 'VéBiè»iii», BÒtner ; Gi-n», Grablùvìtz J FlMinè, G.-prodam, 
Jachel F. ; MllBino,''^Stabi[imento C^Erbni via Marsala, N. 3, e sua succursale, Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzouiie comp., via Saia, N. 16 j ftoiMa, via 
PI te, N. 90, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E ÉSOMATA SPEiàl lT 
" D E L © H W O O ,FARMACISTA 

DE CAlìeìOlì DÓMilICO 
VIA GUAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunque ora dll giorno - PreferiMle ài Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia . -

Avendo spesse volte prescritto PASSASMI I»'lJIl!,Sl\i: del cWmicorfarmaoista.W.oinenlc* 
D e Caiiflidw nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimaàtù 
oltremodp contento de^li efietti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qua-itî ĵtEi imi/isi ji^p^ii^^ri;(occasione, quale bibita salutare, .piacevole,; da pirefei-irsi ad.,altre, 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche, toniche, stimoiaati l'appetito. 

I n fede : ,, ,̂ '•: , : • ' ; • 
Palermo, 2 itprilp d89i, ' < 

l^l'or. jjlQlt. Ci. B a n a i e r a 
»p«}lefl,,l|»!(i(^e|jP|iJ^e,. «Il P a l e r m o — Specialista per le malattie'di patio 

FRATELLI WGEGK&Lt 
P R E M I A T O S T A B I L I M E N T O AGRARIO - B O T A N I C O 

Olà dellct Società per Ationi Bnrdln Stagtloro A 0, i 
MIIiANO - Corso Loreto, N. 45 • UXLAHO 

STABILIMENTO FONDATO NEL 1817 - IL P i t i VASTO E ANTICO B'ITAUA 

r p . l j A p n i , Sementi di Trifoglio pratense, Erba 
r U n M o b K Medica, Lupiriejla, SiilI^ '̂Érba'Màgi-' 

, Erba bianca, Gìnestrina, ecc., eoo. 
f i r n r A I l . Avena Marzuola, FrumentoMar-
w u n U n LI • zuolo, Segalo di Primavera, Ur20, 

Granturco, Riso, Panico, Miglio. 
n D T A f P I > Cassetta con 25 qualità semeati 
U n i AUU11 d'Orto bastanti net fornire Óij-

taggi durante tutta l*ann&ta «a unÀ'fìiittiéUàk' 
di 4 a 5 persone, L. 6, franca, di tutta ild 
apese in tutto il Regno. 

f - i n n i , Cassettî  con20qualitàaffmenti, 
r i u n i i di fiori, L. 3.50 franca eli tutte 

Jii^*^ poifoi TERRA:rptd'ofr 
PIAHTE E ALBIJII 

Ogni specie e vurletà pregiate di trattlferù 
viti, piante per imhosohimeati, siepi, pubblici 
passeggi, viali, eoo, ' • ' 

Colleziono A compo,stn lU 12 piànte comeMguei 
2.AIblcocclil 
2 Pori 
«Meli 

balle piante ad 
1 alto fusto; varie-
J ,tAdi metltov'im-
j ballate eJrnncbQ 
'.lillà staziona'dl 
, Milano acótogm 

Lire 10, 
Coltalono I composta di 16 pianto di VITI. 
N. ,15 ytTI uva da mensa assoHita in S bpona 

yanetìi' scelte, fra le inigtiorie più raccomandabili 
sia per bontà e préóooità di fratto oho per abbon­
danza di prodotto. •'• Y ,' 

Franche di tutte le spese di trasporto ed imbal­
laggio e reso in qualsiasi Comune d'Italia L, B,50i' 

IL; RE BEI :POEGAft:li; 
Qaeato nome di Re dei Purganti dafp a | l 'QUO .1)1 RICJÌJO, ' 

privo dell'irritante EiaETJNA, è iaoontestabijiBente ,dovuto ;a 'quello.' 
prodotta .dalla benemerita Fabbrica I. G. Sohniiclt c|l Lègnago. 

Potente per effetto purgativo, detergente e nóti'ìfritonte, puris­
simo,, bianco, leggero, facile a prendersi, non dlsgneinao al' palà'tp, 
r O L Ì O D l R l p Ì N O SPEClAltiE, Ì T A W A N O év.Ua ogni^dolMe'di ^ 
ventre e vioca tutti, senza Mcezipnà gli al,tri j/ar|fanti. .'" ' , 

.Usasi a dosi di circa 20 a 2^ grammi per adulti ed un flacone 
può décvire per due dosi. ' , ' ' . :, : 

ygiì0ffil fiàbIìBo in fla?W;8,j»i^|!a fjajjònjì. 
D^poiiio in tuile. le buone fàrmiftne d'Il'dlin e dell'estero. 

Io Udine presso le iParmuoie ComalH F . e Uabria.A, pel dettaglio: 

WB^WARD! 
all'Ioduiio di ferro InalteraMle: ' g 

APPROVATO nALL'AODADEMIA DI MEOIOrKÀ W'PAald l W 
e PBRMBflOA U VENDITA IN ITAUA K 

CON PAatEOIPAIIONS DBL MINÌ8ISR0 DELL' INTtBNO A ROHA r 
toiici(oilslJ3:OM0lt|>«s*«l».'i':'• ,i,,i">.'«m,; 

•Ĵ  Partoeipaado dello proprlotii dell'/bfiio . o del ^ 
4 JFejTo.questoPillolovon^onopresorittoda^inedioidair' 
H) olttequarant'anni,inttttto(iuellemalatUoqvo occorra g 
]J un'energica cura dgiiiraiiDiJ, riooililuaite,ferrugjn(iiai,,£ 
^ Esse offrono ai medici iin agènte terapeutico ^ei M. 
fo più onéî giorper istimólaro ì'orgàniiinó'o'moaifliili'o'Jé'. 
4 lo.costìtualonì linfatiolje', deboli o afaevollto. '"'T:'' 
^/^^' JV. J?, ~épà9 prora Hi^ptirezza B BUtsntloìtll ttilli'^tk 

jm[otediBlaheartl;6i!Sereill 
nottmiltWo (l'argento réaW'ro, fa lioitra 
frma qui allato, e IliolloHelI'Vfitoni 
dea jpabrioanta. ' _ 

' rtaiacraTA A PARIOI, HDK BOSAPAKTB, 40 
OgDt̂ PlUoUeontlcne centlgrj 0,05 di Ioduro di Arto puro lndt.r*UI«. 

Vendita autorizzata dal Consiglio superiore d'Igiene. 

F A T E Ef2 l i A LI 
Incredibile ma verot Economia - Moda 

) Noviift - Eleflanaia 

LAUfflym 
• SAPONETTA di metailo foir,. 
^ temonto : dorata «d ìrrjcoao; 

_ scibile da quelle d'oro 18 
pA Carati 
3 (Juèsta SAPOKETTA, col 
g nuovo quadrante a Si ora 
^•mr l-*ora w»fcaa,3Ì3aiw$con 

aptiatìcheinciMoiiìt niovi^eato 
di gran preoision^ e durata, 

, .ColBiyò̂ f airie a 24 ore per l'oranm ^ | ^ ? ^ " ^ ^ ^ ^ — 
La CHiaevWna fa la figura ili quelle di vera oro 18 oaraii del » alare di lire |60.̂  

Franco di porto in tutto il EegnoX.' lO.TB" 
La medesima, detta la MIGNON taodello,per signora) molto più pic­

cola e più-gèiitile della GINEVRINA p.er sbls. L . * 9 . 7 S . La IMIGNON 
é quanto di più gradito si possa regalare ad una aignora. 

L'impòrlo dille oom,missiòrii dev'èssere'., spedito antioipaiamente alt 
l'indirìnxo: "Vittorio Òonoml, Corso V.'E., 40, M i l a n o 

Udine 1898 — Tip. Uittoo Budoaoo 
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